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Emergency è un’Associazione
italiana indipendente neutrale,
non governativa e non lucrati-
va, fondata il 15 maggio del
1994 a Milano per offrire cure
medico-chirurgiche gratuite e
di elevata qualità alle vittime ci-
vili di guerra e della povertà. Il
fondatore dell’associazione è
stato Gino Strada assieme alla
moglie Teresa Sarti e a un grup-
po di amici. L’associazione pro-
muove la pace, la solidarietà e il
rispetto dei diritti umani in quei
posti dove queste condizioni
non sono assicurate e fanno di
tutto lavorando quotidianamen-
te per sostenere tali principi ver-
so le persone bisognose, offren-
do cure mediche gratuite a chi
vive in condizione di guerra o è
stato colpito da mine antiperso-
na o vive in estrema povertà.
E’ nata come emergenza per cu-
rare i feriti di guerra, soprattut-
to in Afghanistan, poi ha creato
una rete di ospedali in zone peri-
colose a rischio bombardamen-
ti, specie nei paesi africani e
asiatici.
Da allora i suoi volontari sono in-
tervenuti in 20 Paesi, costruen-
do ospedali, centri chirurgici, di
riabilitazione, pediatrici, posti
di primo soccorso, centri sanita-
ri, ambulatori e poliambulatori,
ambulatori mobili, un centro di

maternità e uno di cardiochirur-
gia. Su sollecitazione delle auto-
rità locali e di altre organizzazio-
ni hanno contribuito a ristruttu-
rare e equipaggiare le strutture
sanitarie già esistenti .
L’Associazione si è dedicata an-
che alle vittime delle pandemie,
della fame, della povertà in luo-
ghi privi di strutture sanitarie e
in Italia dove offre aiuto gratuito

agli immigrati e ai lavoratori
agricoli stranieri.
Nonostante la scomparsa del
fondatore nel 2021, il suo invito
alla difesa dei diritti civili e alla
condanna della guerra è stato
accolto da medici, chirurghi, in-
fermieri, volontari e collaborato-
ri, che lavorano nei vari centri
ospedalieri, chirurgici, pediatri-
ci e ambulatori per alleviare la

sofferenza in varie parti del mon-
do. Quanto svolto da Emergen-
cy, si basa sui alcuni principi del-
la Dichiarazione universale dei
diritti umani.
Eguaglianza. Ogni essere uma-
no ha il diritto di essere curato a
prescindere dalla condizione
economica e sociale, dal sesso,
dall’etnia, dalla lingua, dalla reli-
gione e dalle opinioni. Qualità.
Sistema sanitari di alta qualità
devono essere basati sui biso-
gni di tutti ed essere adeguati ai
progressi della scienza medica.
Non possono essere orientati,
strutturati o determinati dai
gruppi di potere né dalle azien-
de coinvolte nell’industria della
salute. Garantisce cure a chiun-
que ne abbia bisogno, senza di-
scriminazioni politiche, ideologi-
che o religiose. Proprio Gino
Strada, diceva “va fatto perché
è giusto” riferito al diritto alla cu-
ra. Questo è uno dei diritti fon-
damentali, ed è anche di questo
che ci hanno parlato i volontari
di Emergency. No alla guerra.
Con la campagna “Fermiamo la
guerra, firmiamo la pace” si è
svolta una raccolta firme per la
legge di iniziativa popolare sul
ripudio della guerra sancito
dall’articolo 11 della nostra Costi-
tuzione.
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L’incontro

Dall’Associazione un dono agli studenti,
sui polsi straccetti di pace contro ogni guerra

È il simbolo scelto
per scongiurare
le terribili conseguenze
di un intervento armato

Gino Strada, scomparso nel 2021, è stato chirurgo e fondatore di Emergency

I volontari dell’Associazione
Emergency, in relazione al pro-
getto «A scuola di pace», sono
venuti a far visita ai ragazzi della
scuola media e hanno racconta-
to la loro attività di volontari. Al-
le parole della volontaria Gio-
vanna Ciarlantini siamo rimasti
affascinati dalla bellezza delle
azioni compiute da questa asso-
ciazione e abbiamo trascorso
una mattinata ricca di emozioni.
Ci ha proposto delle attività che

ci hanno colpito molto, come
trovare in un’immagine una
bomba nascosta tra i sassi, op-
pure vedere una mina camuffa-
ta da giocattolo. Abbiamo pro-
vato anche rabbia e tristezza
per le ingiustizie raccontate e
ispirati dai loro racconti abbia-

mo scoperto che non c’è niente
più potente dell’Amore. Abbia-
mo capito che i medici, i chirur-
ghi e i volontari di Emergency si
possono definire eroi perché
eroe è colui che salva la gente e
non vuole niente in cambio, lo
fa solo perché va fatto, per dare
una speranza a quelli che l’han-
no persa ormai da tempo. Ciar-
lantini ci ha detto del loro impe-
gno che è possibile grazie al
contributo di migliaia di volonta-
ri e di sostenitori che ogni gior-
no scelgono di far parte di Emer-
gency. Inoltre l’associazione vie-
ne sostenuta dalle donazioni,
anche modeste, che per alcuni
potrebbero sembrare insignifi-
canti ma possono servire co-

munque a comprare medicine
per salvare la vita di qualcuno.
La volontaria ha concluso augu-
randosi che il sacrificio del fon-
datore di Emergency e di chi ne
ha seguito la scelta, faccia pre-
sa nelle coscienze, affinché
ognuno nel proprio piccolo si
adoperi per un mondo di pace e
prosperità per tutti, non solo
per pochi privilegiati. A noi stu-
denti hanno consegnato uno
«straccetto» bianco con il logo
di Emergency, proprio per sim-
boleggiare che siamo contro la
guerra e chi vuole farla. È stato
scelto dai volontari che nel
2001, proprio perché conosce-
vamo che cos’era davvero la
guerra e avevamo ben chiare
quelle che sarebbero state le
conseguenze di un intervento
armato, hanno chiesto ai cittadi-
ni di esprimere il proprio ripu-
dio della guerra con uno «strac-
cetto di pace».
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DaEmergency una lezione di cuore
I volontari hanno ricordato le cure assicurate nei luoghi di conflitto e la promozione dei diritti umani

Scuola media Padre Matteo Ricci di Montecosaro

Abbiamo intervistato la
professoressa Gemma Fo-
resi che ha ideato il proget-
to «A scuola di pace» che
ha previsto l’intervento dei
volontari di Emergency di
Macerata per presentarci
le attività dell’Associazio-
ne. L’intervento ha risve-
gliato in noi l’interesse che
abbiamo potuto così ap-
profondire meglio i diritti
umani.
Come è nata l’idea di que-
sto progetto?
«È nata dalla considerazio-
ne che negli ultimi tempi,
in cui ci sono guerre anche
vicino a noi, sia utile far co-
noscere ai giovani le asso-
ciazioni che aiutano le po-
polazioni in difficoltà. Inol-
tre da anni, per interesse
personale, sono in contat-
to con associazioni umani-
tarie di questo tipo».
Come si è svolta l’orga-
nizzazione di questo pro-
getto?
«Ha previsto l’intervento
di un’ora circa per tutte le
classi della scuola di Mon-
tecosaro e di Civitanova Al-
ta facenti parte dell’Istitu-
to comprensivo Sant’Ago-
stino. Far parlare i volonta-
ri di Emergency non mi è
stato difficile avendo già i
contatti necessari. La par-
te più complessa è stata la
distribuzione dei volontari
nelle 20 classi nel rispetto
dei loro impegni».
Gli alunni come hanno
reagito all’intervento dei
volontari di Emergency?
«Nella mia classe hanno
mostrato curiosità e inte-
resse, poi ho ricevuto ri-
scontri positivi anche da al-
tri colleghi. Alcuni com-
menti degli alunni sono sta-
ti interessanti: qualcuno
ha detto che dopo l’incon-
tro vorrebbe diventare chi-
rurgo, altri hanno chiesto
come si fa a diventare vo-
lontario di Emergency».
Pensa di riproporre il pro-
getto il prossimo anno?
«Ritengo che sia un’attivi-
tà molto valida e interes-
sante per i ragazzi che sa-
ranno i cittadini di domani
e magari si potrebbero ap-
profondire altri temi».
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Foresi: «L’iniziativa
è stata apprezzata
dagli studenti»


